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1) PREMESSA 
 
Dall’anno 2015 l’ente ha applicato sia i principi contabili, sia gli schemi di bilancio armonizzati, previsti dal Dlgs 118/2011. 
 
Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il profilo finanziario - contabile, sia sotto per quanto 
attiene agli aspetti programmatori che gestionali. 
 
Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 
• il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione Previsionale e Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 
• schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti per le amministrazioni dello Stato, con una diversa 
struttura di entrate e spese; 
• reintroduzione della previsione cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione; 
• diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le competenze: ad esempio, vengono introdotte le variazioni 
compensative all’interno di categorie di entrata e macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, viene attribuita la competenza per le 
variazioni relative agli stanziamenti di cassa in capo alla giunta comunale; 
• sono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello della competenza finanziaria potenziata, è prevista la disciplina 
del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 
• è introdotto il piano dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico/patrimoniale; 
• la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente, l’unità elementare di voto sale di un livello, le entrate sono 
classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la 
precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. 
 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun 
esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso il quale gli organi di governo di un 
ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i 
programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione. 
 
Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 
 
Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 
• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che gli organi di “governo” esercitano sull’organo 
esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio; 
• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di 
decisione politica, sociale ed economica; 
• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio; 
• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di funzionamento e di investimento programmate; 
• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed 



  

  

esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di realizzazione, nonché 
in merito all’andamento finanziario dell'amministrazione. 
 
Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è integrata con una serie di tabelle, con l’obiettivo di 
ampliarne la capacità informativa  
 
Con la "nota integrativa", quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 
 
La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge 
le seguenti funzioni: 
• descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 
• informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura fissa e non integrabile; 
• esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la determinazione dei valori di bilancio. 
 
 
 



  

  

 
2) GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 
 
Gli Strumenti della programmazione 
La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario e 
annessi allegati. 
Lo schema di bilancio ed annessi allegati è stato redatto in collaborazione con i Dirigenti ed i Responsabili dei Servizi sulla base delle indicazioni 
fornite da questa Amministrazione coordinate in particolare dall’attività dell’Assessore alle Finanze, in linea con gli impegni assunti con l’approvazione 
del Documento Unico di Programmazione (DUP). 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri 
documenti di programmazione. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, 
sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri 
documenti di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011 che 
garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi 
omogenei e interoperabili, qui di seguito elencati: 
• principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si 
riferiscono a distinti periodi di gestione coincidenti con l'anno solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio 
sono elaborate sulla base di una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 
• principio dell’unità: é il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese 
durante la gestione. Le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 
• principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e 
patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività 
amministrativa svolta; 
• principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute 
per la riscossione e di altre eventuali spese a esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza 
compensazioni di partite; 
• principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: 
* veridicità significa rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale e finanziaria di esercizio; 
* attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri idonei 
ed obiettivi parametri di riferimento: un'informazione contabile e' attendibile se e' scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare 
affidamento su di essa; 
* correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili di programmazione e 
previsione, di gestione e controllo e di rendicontazione; 
* comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio adottino il sistema di classificazione previsto dall'ordinamento 



  

  

contabile e finanziario, uniformandosi alle istruzioni dei relativi glossari; 
• principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, 
trovano il loro limite nel concetto di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e 
sul loro significato per i destinatari; 
• principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare 
durante la gestione, modificando i valori a suo tempo approvati dagli organi di governo; 
• principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 
 
• principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo 
considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste; 
• principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la 
rendicontazione generale. La coerenza implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al 
perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico infatti deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di 
carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di 
breve o di lungo termine; 
• principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di bilancio 
devono rispondere al requisito di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità' di continuare ad essere validi nel tempo, se le 
condizioni gestionali non saranno tali da evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza significa il mantenimento dei medesimi criteri di 
valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei criteri particolari di valutazione adottati, rappresenti un'eccezione nel tempo che 
risulti opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del sistema di bilancio. 
• principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche di 
singole o complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; 
verificabilità significa che le informazioni patrimoniali, economiche e finanziarie, e tutte le altre fornite dal sistema di bilancio di ogni amministrazione 
pubblica, siano verificabili attraverso la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni pubbliche devono 
conservare la necessaria documentazione probatoria; 
• principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi contabili indipendenti ed 
imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa come l'applicazione 
competente e tecnicamente corretta del processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 
d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto concerne gli elementi soggettivi; 
• principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e 
caratteristici del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni 
obbligatorie; 
• principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di 
entrata e di spesa: deve essere inteso in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni 
amministrazione pubblica strategicamente deve realizzare nel suo continuo operare nella comunità amministrata; 
• principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per 
l'ente, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene 
a scadenza. E', in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere dall'esercizio 



  

  

finanziario in cui gli stessi sono imputati; 
• principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al 
quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 
• principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di 
ogni amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti 
amministrativi nei documenti del sistema di bilancio. 
 
Il Pareggio di bilancio 
Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2025-2027 chiude conIl pareggio del Bilancio di Previsione 2025-2027, a legislazione vigente, è stato 
quindi raggiunto adottando la seguente manovra finanziaria, tributaria, tariffaria e regolamentare che prevede: 
• politica tariffaria; 
• politica relativa alle previsioni di spesa; 
• la spesa di personale; 
• l’entrata relativa ai proventi per permessi di costruire; 
• politica di indebitamento; 
 
Gli equilibri di bilancio 
I principali equilibri di bilancio da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono i seguenti: 
• pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del 
totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese; 
• equilibrio di parte corrente; 
• equilibrio di parte capitale; 
 
 
 



  

  

 

 
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2025 - 2026 - 2027 

 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 668.038,74         

Utilizzo avanzo di amministrazione  62.582,16 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

2.102.830,29 1.137.398,00 1.137.398,00 1.137.398,00 Titolo 1 - Spese correnti 2.054.889,49 1.527.643,87 1.462.894,46 1.420.639,39 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 432.547,07 260.480,06 260.480,06 220.480,06      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 192.713,17 122.987,38 122.987,38 122.987,38      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 7.742.803,16 5.883.092,47 3.090.000,00 4.367.950,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 7.682.405,80 5.877.092,47 3.084.000,00 4.361.950,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 2.993,91 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 10.473.887,60 7.403.957,91 4.610.865,44 5.848.815,44 Totale spese finali …………… 9.737.295,29 7.404.736,34 4.546.894,46 5.782.589,39 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 61.803,73 61.803,73 63.970,98 66.226,05 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  13.116,96 13.288,18 13.463,71 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 385.361,55 385.361,55 385.361,55 385.361,55 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

385.361,55 385.361,55 385.361,55 385.361,55 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.108.522,31 1.106.616,00 1.106.616,00 1.106.616,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 1.107.174,02 1.106.616,00 1.106.616,00 1.106.616,00 

Totale titoli 11.967.771,46 8.895.935,46 6.102.842,99 7.340.792,99 Totale titoli 11.291.634,59 8.958.517,62 6.102.842,99 7.340.792,99 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 12.635.810,20 8.958.517,62 6.102.842,99 7.340.792,99 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 11.291.634,59 8.958.517,62 6.102.842,99 7.340.792,99 

          

Fondo di cassa finale presunto 1.344.175,61         

 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 



  

  

 

 
BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2025 - 2026 - 2027 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA ANNO 2027 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
668.038,74 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  1.520.865,44 1.520.865,44 1.480.865,44 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  1.527.643,87 1.462.894,46 1.420.639,39 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

     - fondo crediti di dubbia esigibilità   85.214,11 85.214,11 85.214,11 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  61.803,73 63.970,98 66.226,05 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    13.116,96 13.288,18 13.463,71 

      
G) Somma finale (G=A+Q1-AA+B+C-D-E-F)   -68.582,16 -6.000,00 -6.000,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  62.582,16 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)  6.000,00 6.000,00 6.000,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 
      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

      



  

  

 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2025 - 2026 - 2027 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

      

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-)  0,00 0,00 0,00 
      
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  5.883.092,47 3.090.000,00 4.367.950,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  6.000,00 6.000,00 6.000,00 
      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  5.877.092,47 3.084.000,00 4.361.950,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 

      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      



  

  

 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2025 - 2026 - 2027 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività 
finanziarie 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie 
iscritto in entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di 
attività finanziarie iscritto in entrata 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie (5) 

(-)  0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+J+J1-J2+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      

 
 

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4) 
 

  

 Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità 

(-)  62.582,16   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali 

  -62.582,16 0,00 0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 



  

  

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche 
della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un 
pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio 
(o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  
per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre 
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o 
pagamenti.  

(5) Indicare gli stanziamenti di spesa, compreso il correlato FPV. 

 



  

  

 
3) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DELLE ENTRATE 

 
L'ente locale è chiamato a soddisfare i bisogni della collettività attraverso l'erogazione di servizi: a tal fine le risorse a disposizione per assicurare il 
funzionamento stesso dell'ente e la domanda di servizi pubblici provengono dal prelievo tributario, dai trasferimenti di altri enti, siano essi pubblici o 
privati, dalla vendita di beni e servizi. La richiesta di opere e interventi infrastrutturali è soddisfatta anche ricorrendo all'indebitamento o a vendite di 
beni del patrimonio. 
Si comprende, quindi, come l'attività di ricerca delle fonti di finanziamento costituisca il primo momento dell'attività di programmazione dell'ente al fine 
reperire la copertura finanziaria necessaria a garantire il soddisfacimento dei bisogni della collettività di riferimento. Il primo focus oggetto di 
approfondimento da parte della nota integrativa riguarderà, pertanto, i criteri di valutazione adottati nella determinazione e nella valutazione delle 
entrate. 
 A tal fine, l'analisi delle entrate si svilupperà partendo dal significato e dal contenuto dei titoli, per poi approfondirne le varie categorie che 
rispettivamente li compongono. 
Si ricorda a riguardo che il principio contabile applicato alla programmazione, trattando della struttura del bilancio di previsione finanziario, precisa 
che: “Il bilancio di previsione espone separatamente l'andamento delle entrate e delle spese riferite ad un orizzonte temporale di almeno un triennio, 
definito in base alla legislazione statale e regionale vigente e al documento di programmazione dell’ente, ed è elaborato in termini di competenza 
finanziaria e di cassa con 
riferimento al primo esercizio e in termini di competenza finanziaria per gli esercizi successivi." 
(cfr. punto 9.4 del principio contabile n. 1 applicato della programmazione)  
 
Di seguito sono analizzate le principali voci d'entrata, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei 
documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti. 
La prima classificazione delle entrate è quella che prevede la loro divisione in titoli che identificano la natura e la fonte di provenienza delle entrate. In 
particolare: 
a) il "Titolo 1" comprende le entrate aventi natura tributaria, contributiva e perequativa. Si tratta di entrate per le quali l'ente ha una certa 
discrezionalità impositiva, che si manifesta attraverso l’approvazione di appositi regolamenti, nel rispetto della normativa-quadro vigente. Nel rispetto 
del principio contabile generale n. 4 dell'integrità del bilancio, i tributi sono contabilizzati al lordo delle relative spese di riscossione, dei rimborsi fiscali, 
ecc. salvo i casi espressamente previsti dalla legge o dai principi contabili. La contabilizzazione al lordo è effettuata, sulla base delle informazioni 
trasmesse dai soggetti incaricati della riscossione dei tributi, attraverso le regolarizzazioni contabili, costituite da impegni cui corrispondono 
accertamenti di pari importo e da mandati versati in quietanza di entrata nel 
bilancio dell'amministrazione stessa; 
b) il "Titolo 2" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dello Stato e di altri enti del settore pubblico allargato oltre che da terzi, finalizzate 
alla gestione corrente, cioè ad assicurare l'ordinaria attività dell'ente. Si tratta di somme erogate non a fronte di controprestazioni seppur vincolate al 
finanziamento di spese correnti; 
c) il "Titolo 3" sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, costituite, per la maggior parte, da proventi derivanti dalla vendita di beni e 
dall'erogazione di servizi nonché dalla gestione di beni patrimoniali dell'amministrazione. Il titolo comprende anche le entrate derivanti da sanzioni per 
violazioni al Codice della Strada; 
 



  

  

d) il "Titolo 4" è costituito dalle imposte in conto capitale, quali quelle derivante da sanatorie e condoni edilizi, e dai contributi agli investimenti, ovvero 
da entrate derivanti da trasferimenti dello Stato o di altri enti del settore pubblico allargato e da terzi che, a differenza di quelli riportati nel Titolo 2, 
sono diretti a finanziare le spese d'investimento. In questo titolo sono compresi anche i valori delle alienazioni del patrimonio immobiliare e i contributi 
riscossi per concorso agli oneri di urbanizzazione e al costo di costruzione; 
e) il "Titolo 5" propone le entrate ottenute da soggetti terzi a seguito di alienazioni di attività finanziarie e la riscossione crediti a breve e a medio lungo 
termine erogati a titolo di prestito a terzi; 
f) il "Titolo 6" propone le entrate ottenute da soggetti terzi sotto forme diverse di indebitamento a medio e lungo termine; 
g) il "Titolo 7" propone le entrate ottenute dal tesoriere sotto forme diverse di indebitamento a breve termine per anticipazioni di cassa; 
h) il "Titolo 9" comprende le entrate derivanti da operazioni e/o servizi erogati per conto di terzi 
(detta voce non trova evidenza nelle tabelle che seguono).  
Le politiche programmate in campo tributario sono inspirate ai principi costituzionali in materia, finalizzati a garantire la partecipazione di tutti i cittadini 
alla spesa pubblica secondo equità e progressività. 
La previsione dell’entrata è stata fatta sulla base dei gettiti storici delle entrate tributarie ed extratributarie. 
La manovra finanziaria dell’Ente si articola nei seguenti punti: 
- conferma per l’anno 2025 delle aliquote IMU vigenti per l’anno 2024; 
- modifica dell'aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF; 
- conferma delle tariffe del canone unico patrimoniale; 
- copertura integrale dei costi del servizio di igiene urbana attraverso il gettito derivante dalla TARI. Per tale tributo le previsioni sono state inserite 
sulla base del piano finanziario approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.9 del 27.06.2024  che aggiornava il PEF biennio 2024-2025.  
 
Trend storico delle entrate  
 

ENTRATE  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Utilizzo avanzo di amministrazione 732.155,10 129.974,28 42.851,71 62.582,16   46,043 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 25.690,80 15.951,34 65.041,94 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 976.781,73 1.090.877,60 1.138.181,97 1.137.398,00 1.137.398,00 1.137.398,00 -0,068 % 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 257.498,27 352.931,77 302.865,44 260.480,06 260.480,06 220.480,06 -13,994 % 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 98.653,31 97.636,84 143.487,38 122.987,38 122.987,38 122.987,38 -14,286 % 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 262.550,94 1.078.946,41 4.145.921,14 5.883.092,47 3.090.000,00 4.367.950,00 41,900 % 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 333.233,33 385.361,55 385.361,55 385.361,55 15,643 % 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 218.760,79 315.987,02 1.106.616,00 1.106.616,00 1.106.616,00 1.106.616,00 0,000 % 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 2.572.090,94 3.082.305,26 7.278.198,91 8.958.517,62 6.102.842,99 7.340.792,99 23,087 % 

 
 



  

  

 
ENTRATE  
 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2025-2027 sono state formulate tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, 
ove disponibile, ovvero, le basi informative (catastale, tributaria, ecc.). 
 
 
3.1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 
 

IMPOSTA UNICA COMUNALE - I.U.C. 

E’ stata abolita, dal 2020, con la legge di Bilancio Legge n. 160/2019 l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 2dicembre 
2013, n.14 (IUC), ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI), che continua a essere regolata dalle disposizioni in vigore. 
La IUC, ad eccezione della TARI, sarà quindi sostituita dalla nuova imposta che unifica IMU e TASI, denominata nuova IMU. 
L’obiettivo è quello di semplificare l’insieme dei tributi sugli immobili, che fino allo scorso anno erano divise in due diversi tributi dalle regole molto 
simili. 
 
 
IMU:  

Viene istituita con Legge 160/2021 la Nuova IMU integralmente sostitutiva dell’IMU e della TASI. La nuova imposta si applica su tutto il territorio 
nazionale 
La Legge n. 160/2019 chiarisce il presupposto d’imposta, che è il medesimo dell’ICI e dell’IMU, ovvero il possesso degli immobili. Viene precisato 
altresì che il possesso delle abitazioni principali e assimilate, salvo che non si tratti di abitazioni “di lusso”, di cui alle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, 
non costituisce presupposto di imposta. Per la generalità degli immobili, l’aliquota IMU di base è fissata all’8,6 per mille, che i Comuni potranno 
diminuire fino ad azzerare o aumentare fino all’10,6 per mille ovvero all’11,40 per mille, comprensivo dell’attuale 0,8 per mille di maggiorazione Tasi. 
La legge ridefinisce quindi i contorni di questa nuova imposta denominata Nuova IMU, senza però cambiarne i presupposti e le regole fondamentali. 
Il Comune di Arnara manterrà invariate le aliquote anche per il 2025 cosi come di seguito riportate: 
 
Aliquota Misura 

Aliquota ridotta abitazione principalem e relative pertineneze (solo A/1, A/8 e A/9) 6,00‰ 

Fabbricati rurali ad uso strumentale (cat, D10 e altre categ. catastali - tipicamente A/6, C/2, C/3, C/7 
ecc. - purchè presente in catasto 

1,00‰ 

Fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano locati 

Esenti 

Aliquota ordinaria 10,6‰ 

Aliquota per unità immobiliari ad uso produttivo del gruppo carastale D ad eccezione della categoria 
D10 

10,6‰ 

Terreni agricoli Esenti 

Aree fabbricabili 10,6‰ 



  

  

 
 

La previsione di gettito IMU degli esercizi 2025-2027 è al netto della trattenuta a titolo di quota di contribuzione del Comune al Fondo di Solidarietà 
Comunale, direttamente trattenuta dallo Stato, ed è stata quantificata sulla scorta della tendenza 2024, vale a dire euro 190.000,00. 
 
 
TASSA RIFIUTI – TARI: 
 

Fino all’approvazione delle tariffe per il 2025, la previsione dell'entrata TARI può essere inserita tenendo conto della quadratura con dei costi 
complessivi aggiornati al 2024 - 2026, fermo restando il valore delle entrate da tariffa compatibile con il limite massimo già fissato dal PEF 2022 - 
2025 nella sua versione rivista nel 2023, per gli anni 2024, 2025 e 2026. 
 
Per quanto attiene la TARI, sono state attribuite all’ARERA Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, le competenze di cui alla L. n. 205 
del 27/12/2017. 
Con la Delibera del 03 agosto 2021 363/2021/R/RIF l’Autorità sui rifiuti ARERA ha approvato l’MTR strumento flessibile che consente, agli Enti 
territorialmente competenti e agli operatori, di fornire agli utenti servizi adeguati a costi sostenibili) introducendo, nello specifico nuovi criteri per il 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il Secondo Periodo Regolatorio 2022‐2025, nuovi 
criteri di trasparenza nella gestione dei rifiuti urbani e come novità più rilevante il calcolo per la tariffa a cancello per gli impianti di chiusura del ciclo 
integrato dei rifiuti. 
 
A differire i termini è stata la Determinazione del 4 novembre 2021 n. 2/DRIF/2021. 
La deliberazione n. 15 del 2022 dell’ARERA, ‘Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani’ (TQRIF), è poi 
intervenuta per adottare il nuovo testo unico in materia di qualità dei servizi di raccolta, conferimento e qualità dei contratti. Il PEF piano Economico 
Finanziario, dovrà ora essere quadriennale e quindi riferito come prima applicazione al periodo 2022- 2025. 
Nella delibera vengono disciplinate: 
-regole di Qualità Contrattuale tutte le gestioni dovranno adottare una procedura puntuale per l’attivazione, la variazione o la cessazione del servizio 
rifiuti, specificando i tempi a disposizione degli utenti e le conseguenze in caso di decorrenza dei termini. Dovranno essere applicate le modalità di 
gestione dei reclami e assicurati i tempi di risposta previsti dall’Autorità. Tutte le gestioni dovranno inoltre garantire specifiche modalità di 
rateizzazione le tenendo conto in particolare delle famiglie vulnerabili già beneficiarie del bonus sociale per disagio economico previsto per i settori 
elettrico e/o gas e/o per il settore idrico. 
- regole di Qualità Tecnica, assumeranno rilevanza la continuità e regolarità del servizio, per le quali tutte le gestioni dovranno realizzare una 
mappatura dei contenitori della raccolta stradale/di prossimità e predisporre un programma delle attività di raccolta e trasporto e spazzamento e 
lavaggio delle strade che prevede per ciascuna strada/via l’indicazione della data e fascia oraria di svolgimento del servizio. 
Gli standard, ad esempio la durata delle interruzioni, la puntualità del servizio di raccolta e trasporto e/o spazzamento e lavaggio delle strade, 
saranno variabili in base alle condizioni iniziali. 
Con il Decreto Legge n. 228/2021 convertito in Legge 25/02/2022, n. 15 è stato stabilito che i piani finanziari del servizio rifiuti e le relative tariffe 
devono essere approvati entro il termine del 30 aprile dell'anno di riferimento. Nell'ipotesi in cui la data di approvazione dei bilancio fosse prorogata 
oltre il 30 aprile, il termine di approvazione dei provvedimenti tributari coincide con quello dell'approvazione del bilancio. sempre entro lo stesso 30 



  

  

aprile deve essere approvato il piano finanziario del servizio integrato di gestione dei rifiuti, propedeutico alla deliberazione di approvazione delle 
tariffe del tributo. 
Si rimanda alle idonee delibere di approvazione del P.E.F. TA.RI 2024 – 2025 ed alla delibera di approvazione delle tariffe TA.RI. 
 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
 

La base imponibile è costituita dai redditi dei contribuenti aventi domicilio fiscale nel comune. Tali redditi possono essere altalenanti, poi influenzati 
dall’andamento dell’economia del paese. 
La previsione resta di difficile determinazione in quanto legata ai redditi effettivi dei contribuenti. 
Il D.Lgs. N.360/1998 prevede che "i Comuni possono istituire l'addizionale IRPEF la cui aliquota non può eccedere complessivamente 0,8 punti 
percentuali". L'addizionale è determinata sul reddito complessivo ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili 
riconosciuti ai fini dell'imposta stessa. 
A decorrere dal 1 Gennaio 2025 è prevista la modifica dell'aliquota dell'Addizionale IRPEF e del regolamento dell’imposta così come segue: 
Aliquota Unica pari allo 0,8%. 
La previsione iniziale, altamente prudenziale rispetto al gettito previsto sul Portale del Federalismo fiscale, ammonta per il triennio 2025/2027 ad euro 

130.000,00. 

 

RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA 

L’attività di recupero evasione tributaria ha come obiettivo, oltre il recupero di somme da destinare ad interventi in favore della comunità, quello di 

garantire l'eliminazione di ingiuste differenziazioni del carico tributario che si risolvono sempre a svantaggio del cittadino più responsabile. 

L'Ente, a partire dall'esercizio 2023, ha intrapreso una attività di bonifica della banca dati tributaria al fine di procedere ad una efficace attività di 

recupero dell'evasione tributaria. E' stata prevista in bilancio per l'esercizio 2025 la somma euro 60.000,00 relativa all'attività accertativa IMU e TASI 

per l'anno 2019. Tale somma è stata assoggettata a FCDE per euro 14.658,00 secondo le percentuali previste dalla normativa vigente. 

 
FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE:  
 

ll Fondo di solidarietà comunale costituisce il fondo per il finanziamento dei comuni anche con finalità di perequazione, alimentato con una quota del 
gettito IMU di spettanza dei comuni stessi, è stato istituito in sostituzione del Fondo sperimentale di riequilibrio comunale, previsto dal D.Lgs. n. 
23/2011 di attuazione del federalismo municipale, dall’articolo 1, comma 380, della legge n. 228/2012 (stabilità 2013) in ragione della nuova disciplina 
dell’imposta municipale propria (IMU) introdotta dalla suddetta legge, che ha attribuito ai comuni l’intero gettito IMU, ad esclusione di quello derivante 
dagli immobili ad uso produttivo destinato allo Stato, nell’ambito di un intervento volto al consolidamento dei conti pubblici nell’emergenza finanziaria 
determinatasi negli ultimi due mesi dell’anno 2011. 
La dotazione annuale del Fondo è definita per legge ed è in parte assicurata, come detto, attraverso una quota dell’imposta municipale propria (IMU), 
di spettanza dei comuni, che in esso confluisce annualmente. 
La dotazione del Fondo di solidarietà comunale è aumentato inoltre per garantire lo sviluppo dei seguenti servi sociali: 
- rafforzamento degli asilo nido con l'obiettivo di raggiungere entro il 2027 un grado di copertura del servizio almeno pari al 33% della popolazione di 



  

  

età compresa tra 0-2 anni; 
- rafforzamento dei livelli assistenziali relativi al trasporto degli studenti disabili frequentanti la scuola primaria, secondaria e di primo grado. 
 
i Dati relativi al fondo di solidarietà comunale 2025 non sono ancora stati pubblicati. 
Lo stanziamento previsto in entrata a titolo di FSC per l'anno 2025 ammonta ad euro 483.400,00, e si basa sulle risorse attribuite nell'esercizio 2024,  
al netto delle somme attribuite  per il potenziamento degli asili nido che ammontano ad euro 23.004,60 e per il trasporto studenti disabili che 
ammontano ad euro 4.391,02. 
 
Le entrate tributarie 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Imposte, tasse e proventi assimilati 508.093,12 604.865,42 654.790,00 653.998,00 653.998,00 653.998,00 -0,120 % 

Tributi destinati al finanziamento della sanita` 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 468.688,61 486.012,18 483.391,97 483.400,00 483.400,00 483.400,00 0,001 % 

Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 976.781,73 1.090.877,60 1.138.181,97 1.137.398,00 1.137.398,00 1.137.398,00 -0,068 % 

 
 



  

  

 
3.2) Entrate per trasferimenti correnti 
 

Sono stati previsti sulla base dell’andamento storico o di documentazione agli atti dell’ente. Si segnala che in alcuni casi si tratta di 
trasferimenti regionali destinati a particolari fasce di cittadini, in cui l’ente è solo un soggetto intermedio. Le previsioni di bilancio, sono 
state formulate applicando il principio della competenza potenziata. Appartengono a questo genere di entrata i trasferimenti correnti da 
amministrazioni pubbliche, da famiglie, da imprese, da istituzioni sociali private al servizio delle famiglie ed i trasferimenti dall'unione 
europea e dal resto del mondo. Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, l'esigibilità coincide 
con l'atto di impegno dell'amministrazione concedente.  

I trasferimenti previsti a favore del Comune di Arnara per il triennio 2025/2027  sono ripartiti  nel seguente modo (si elencano i contributi 
di importo maggiore): 
 
Da Stato: 
 

-Trasferimenti integrativi compensativi ministeriali pari ad euro 12.000,00 
 
-Trasferimenti per incremento indennità del sindaco per euro 12.400,76 per il triennio 2025/2027. 
 
- 5 per mille euro 500,00 
 
- è stato previsto di nuovo il fondo per l'assistenza alla autonomia e comunicazione degli alunni con disabilità per euro 4.100,00 istituito 
per la prima volta a decorrere dall'anno 2022 dal D.L. 228/2021. 
 
 
Da Regione Lazio: 
 
-Contributo per diritto allo studio per euro 4.000,00 
 
- Contributo per manifestazioni culturali per euro 5.000,00 
 
-Contributo per Progetto TE- Lazio per euro 8.000,00 
 
-Contributo per centri estivi per euro 2.500,00 



  

  

- Contributi per TPL  
 
- contributo per il canone di locazione euro 3.000,00 
 
- contributo pari al 70% della spesa sostenuta per il servizio di RSA 
 
 
 
Le entrate per trasferimenti correnti 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 257.498,27 352.931,77 302.865,44 260.480,06 260.480,06 220.480,06 -13,994 % 

Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI 257.498,27 352.931,77 302.865,44 260.480,06 260.480,06 220.480,06 -13,994 % 

 
 



  

  

 
3.3) Entrate extratributarie 
 

Rientra nel titolo 3 dell'entrata: la vendita di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni, i proventi dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità o degli illeciti, gli interessi attivi, le altre entrate da redditi da capitale ed i rimborsi e altre entrate correnti. 

Le previsioni di bilancio, salvo rare eccezioni, sono state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede di imputare 
l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. 

In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

 Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati previsti nell’esercizio in cui servizio sarà effettivamente reso all’utenza, criterio seguito anche 
nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi; 

 Interessi attivi. Sono stati previsti nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulterà esigibile, applicando quindi il principio L’accertamento 
degli interessi di mora, diversamente dal caso precedente, segue invece il criterio di cassa per cui le entrate di questa natura sono stanziabili 
solo nell’esercizio in cui si stima avverrà l’incasso; 

 Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito pressoché costante negli anni, sono state di 
previste come entrate di parte corrente nell’esercizio in cui il credito diventerà esigibile, applicando quindi la regola Anche le entrate da 
concessioni pluriennali, che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e che costituiscono, pertanto, risorse di natura non 
ricorrente, sono state previste con il medesimo criterio e prevalentemente destinate, in virtù della loro natura, al finanziamento di investimenti. 

 
Le entrate  extra – tributarie  di rilevanza nell’esercizio 2025 del bilancio finanziario 2025 – 2027 sono le seguenti: 
 
- Proventi da illuminazione votiva euro 28.000,00 
 
-Diritti dell' ufficio tecnico euro 12.000,00 
 
-Oneri concessori ACEA ATO 5 euro 8.487,38 
 
-Proventi da servizi cimiteriali euro 10.000,00 
 
-Proventi da mensa scolastica euro 4.600,00 
 
-Proventi da trasporto scolastico euro 2.000,00 
 



  

  

 

 
 
Le entrate extratributarie 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 51.939,74 56.050,89 77.850,00 77.000,00 77.000,00 77.000,00 -1,091 % 

Proventi derivanti dall'attivita` di controllo e repressione delle irregolarita` e degli illeciti 0,00 150,00 500,00 500,00 500,00 500,00 0,000 % 

Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Rimborsi e altre entrate correnti 46.713,57 41.435,95 65.137,38 45.487,38 45.487,38 45.487,38 -30,167 % 

TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 98.653,31 97.636,84 143.487,38 122.987,38 122.987,38 122.987,38 -14,286 % 

 
 



  

  

 
3.4) Entrate in conto capitale 
 

Le risorse iscritte al titolo 4 sono destinate al finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di 
destinazione dell'entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Sono comprese in questo titolo i tributi in conto capitale, i contributi agli 
investimenti, i trasferimenti in conto capitale, le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali, a cui va aggiunta la voce residuale delle altre 
entrate in conto capitale. 

Le previsioni di bilancio vengono formulate applicando il principio della competenza finanziaria potenziata che richiede di imputare l'entrata 
nell'esercizio in cui l'obbligazione giuridica diventerà esigibile. Questo criterio è stato adottato per ciascun anno del triennio autorizzatorio.  
 
 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI:  
 
Si rimanda al  Piano triennale delle opere pubbliche 2025/2027 inserito nel Documento Unico di Programmazione 2025/2027. 
 
ENTRATE DA PERMESSI DI COSTRUIRE: 
 
Sono state previste in bilancio entrate da oneri di urbanizzazione per euro 15.000,00 nell'anno 2025, euro 15.000,00 nell'anno 2026  e euro 
15.000,00 per l'anno 2027.  
Tali entrate sono state destinate in spesa secondo i vincoli previsti dalla Legge 232/2016 art. 1 comma 460 ed in particolare euro 6.000,00 destinati a 
spesa corrente ed euro 9.000,00 destinati a spesa in conto capitale. 
 
 
 
Le entrate conto capitale 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Contributi agli investimenti 167.531,77 761.022,86 2.066.895,03 5.868.092,47 3.075.000,00 4.352.950,00 183,908 % 

Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altre entrate in conto capitale 95.019,17 317.923,55 2.079.026,11 15.000,00 15.000,00 15.000,00 -99,278 % 

TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 262.550,94 1.078.946,41 4.145.921,14 5.883.092,47 3.090.000,00 4.367.950,00 41,900 % 

 
 



  

  

 
3.5) Entrate per riduzione attività finanziarie 
 
 

Il titolo 5 include l'alienazione di attività finanziarie, la riscossione di crediti a breve, medio e lungo termine oltre la voce residuale. Questi 
stanziamenti, ove previsti, sono imputati nell'esercizio in cui si prevede che l'obbligazione diventerà esigibile, applicando il principio 
generale della competenza potenziata. 

 
 
Non ricorre tale fattispecie per il Comune di Arnara. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

  

3.6) Entrate per accensione di prestiti 
 
 

Rientrano nel titolo 6 gli stanziamenti per l'emissione di obbligazioni, l'accensione di prestiti a breve termine, l'accensione di mutui e altri finanziamenti 
a medio e lungo termine ed altre forme di indebitamento residuali. In particolare: 

 Assunzione di prestiti. L'accensione di mutui passivi e le operazioni ad essa assimilate, se prevista nel bilancio triennale, è stata imputata 
negli esercizi in cui si ritiene che la somma oggetto del prestito diventerà effettivamente Si tratta, pertanto, del momento in cui il soggetto 
finanziatore renderà materialmente disponibile il finanziamento in esecuzione a quanto previsto dal relativo contratto; 

 Contratti derivati. La rilevazione dei movimenti, conseguenti all'eventuale stipula di contratti di questa natura, sarà effettuata rispettando il 
principio dell'integrità del bilancio per cui i flussi finanziari attivi o passivi, prodotti dall'andamento aleatorio insito nell'essenza stessa di questo 
contratto atipico, saranno contabilizzati in modo I movimenti di segno positivo, ove presenti, sono pertanto previsti e riportati tra le entrate 
degli esercizi in cui il corrispondente credito (saldo finanziario attivo) si presume diventerà esigibile. 

 
 
Il Comune di Arnara non  intende ricorrere alla contrazione di un  nuovo mutuo per il triennio 2025/2027 
 
Non sono stati previsti stanziamenti per accensione di prestiti in quanto alla data odierna non è stata attivata nessuna procedura di progettazione 
dell'opera. 
 
 
 



  

  

 
3.7) Entrate per anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto 
destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio. 
Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare 
delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse. 
 
La  legge di bilancio 2025  ha previsto l'aumento limite massimo di ricorso alla anticipazione di tesoreria da tre a cinque dodicesimi delle entrate correnti già previsto 
a legislazione vigente per il triennio 2025/2027. 
 
Con deliberazione Giunta Comunale n. 49 del 29/11/2024  è stata autorizzata l'anticipazione di tesoreria per l'anno 2025  per euro  385.361,55 pari ai tre dodicesimi 
delle entrate accertate nell'esercizio 2023. 
 
Le entrate per anticipazioni da istituto tesoriere 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 333.233,33 385.361,55 385.361,55 385.361,55 15,643 % 

TOTALE ENTRATE PER ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE 0,00 0,00 333.233,33 385.361,55 385.361,55 385.361,55 15,643 % 

 
 



  

  

 
3.8) Entrate per conto terzi e partite di giro 
 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi 
discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta.  
Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i 
depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i 
relativi rimborsi. 
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno 
dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.  
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione 
storica degli aggregati corrispondenti. 
 
Sono stati istituiti a decorrere dal 1.01.2023 i capitoli in entrata e uscita relativi alle regolarizzazioni degli utilizzi e reintegri della cassa vincolata.  
 
Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, al par. 10, introduce come nuovo adempimento a partire dall’esercizio 2015 la 
determinazione della giacenza vincolata al 1/01/2015 “l’utilizzo degli incassi vincolati per il pagamento di spese correnti non vincolate determina la 
formazione di “carte contabili” di entrata e di spesa, che il tesoriere trasmette a SIOPE utilizzando gli appositi codici provvisori, previsti a tal fine”; 
 
A seguito della comunicazione da parte del tesoriere dei sospesi in attesa di regolarizzazione, l’ente effettua la seguente operazione, con periodicità 
almeno mensile, entro dieci giorni dalla fine di ciascun mese: 
 
    impegna ed emette un ordine di pagamento, a regolarizzazione delle carte contabili, per l’importo degli incassi vincolati che sono stati destinati alla 
copertura di spese correnti, sul capitolo di spesa “Utilizzo incassi vincolati ai sensi dell’art. 195 del TUEL”. L’ordine di pagamento è versato in entrata 
al bilancio dell’ente e presenta l’indicazione di cui all’art. 185, comma 2, lettera i), del TUEL, che trattasi di pagamento di risorse vincolate. L’entrata è 
registrata attraverso l’operazione di cui al punto b); 
    accerta ed emette una reversale di incasso, a regolarizzazione delle carte contabili, di importo pari alla spesa di cui alla lettera a), sul conto 
“Destinazione incassi vincolati a spese correnti ai sensi dell’art. 195 del TUEL”. L’ordine di incasso non presenta l’indicazione di cui all’art. 180, 
comma 3, lettera d), del TUEL, in quanto trattasi di incasso di entrate libere”; 
 
Queste operazioni sono tracciate mediante “carte contabili” in attesa di regolarizzazione e successivi impegni e mandati di pagamento e 
corrispondenti reversali di incasso da parte dell’ente; 
 
IL nuovo principio contabile, dà evidenza ai movimenti di utilizzo e di reintegro dei fondi vincolati utilizzati per far fronte a momentanee crisi di liquidità 
della cassa libera e presuppone la corretta determinazione della parte libera e della parte vincolata della liquidità dell’ente, nonché dell’allineamento 
tra il cd. fondo contabile o di diritto (risultante dalle scritture dell’ente) e il cd. fondo di cassa o di fatto (risultante dalle scritture della banca); 
 



  

  

 
  
 
Le entrate per conto terzi e partite di giro 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Entrate per partite di giro 206.315,33 311.206,74 973.616,00 973.616,00 973.616,00 973.616,00 0,000 % 

Entrate per conto terzi 12.445,46 4.780,28 133.000,00 133.000,00 133.000,00 133.000,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 218.760,79 315.987,02 1.106.616,00 1.106.616,00 1.106.616,00 1.106.616,00 0,000 % 

 
 



  

  

 
3.9) Fondo pluriennale vincolato iscritto nelle entrate 
 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già 
impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di 
applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 
l’effettivo impiego di tali risorse. 
Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate 
agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.  
A prescindere dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato è costituito: 
• in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi 
successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 
• in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla 
nuova configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria. 
Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per 
quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la 
corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale. 
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti 
riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, 
dell’esercizio precedente.  
Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi 
pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, 
riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati 
dal fondo pluriennale vincolato. 
 

 
 
Fondo Pluriennale Vincolato iscritto nelle entrate  
 

Descrizione Tipologia/Categoria  
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 

colonna 4 da  
colonna 3 

2022 
Rendiconto 

2023 
Rendiconto 

2024 
Stanziamento 

2025 
Previsioni 

2026 
Previsioni 

2027 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 25.690,80 15.951,34 65.041,94 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO C/CAPITALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ISCRITTO NELLE ENTRATE 25.690,80 15.951,34 65.041,94 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

 
 



  

  

 
4) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI,CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI STANZIAMENTI 
RIGUARDANTI GLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ, DANDO ILLUSTRAZIONE DEI 
CREDITI PER I QUALI NON È PREVISTO L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO 
 

Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 
- dei contratti in essere, dei mutui, del personale, delle utenze, di altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione pubblica, delle spese per gli 
organi istituzionali; 
-delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali dell’ente; 
-delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili. 
Dopo l’approvazione del bilancio finanziario da parte del Consiglio Comunale, la Giunta, di norma entro 20 giorni, così come previsto dalla normativa, 
approva la ripartizione delle tipologie in categorie, capitoli e, eventualmente, in articoli, e dei programmi in macroaggregati, capitoli e, eventualmente, 
in articoli, per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio, che costituisce il Piano esecutivo di gestione, cui è allegato il prospetto concernente la 
ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati. 
 
I capitoli e gli eventuali articoli sono raccordati al quarto livello del piano dei conti finanziario. 
I Macroaggregati costituiscono un'articolazione dei Programmi, secondo la natura economica della spesa, rappresentati nel PEG. 
Si raggruppano in Titoli e, ai fini della gestione, sono ripartiti in Capitoli ed in Articoli. I capitoli e gli articoli, ove previsti, si raccordano con il livello 
minimo di articolazione del piano dei conti integrato. 
In base alla struttura definita attraverso il piano dei conti sono individuati i Titoli della spesa, che corrispondono al primo livello del piano stesso, e i 
Macroaggregati, che corrispondono al secondo livello. Si tratta di 6 titoli di spesa validi per gli enti territoriali (1-5. 7), in quanto il titolo VI “Scarti di 
emissione di 
titoli emessi dall'amministrazione”, non è attivo per gli enti territoriali. 
 
Trend storico delle spese 
 

 
 

SPESE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 1 - Spese correnti 1.264.385,27 1.280.887,00 1.632.707,60 1.527.643,87 1.462.894,46 1.420.639,39 -6,434 % 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 854.803,04 1.175.141,93 4.145.921,14 5.877.092,47 3.084.000,00 4.361.950,00 41,756 % 

Titolo 3 - Spese per aumento di attività finanziarie  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 56.013,28 57.959,47 59.720,84 61.803,73 63.970,98 66.226,05 3,487 % 

Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 333.233,33 385.361,55 385.361,55 385.361,55 15,643 % 

Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 218.760,79 315.987,02 1.106.616,00 1.106.616,00 1.106.616,00 1.106.616,00 0,000 % 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 2.393.962,38 2.829.975,42 7.278.198,91 8.958.517,62 6.102.842,99 7.340.792,99 23,087 % 

 



  

  

 
4.1) Spese correnti 
 
 

Le uscite di questa natura comprendono i redditi da lavoro dipendente, le imposte e tasse, l'acquisto di beni e servizi, i trasferimenti correnti, gli 
interessi passivi, le spese per redditi da capitale, i rimborsi e le poste correttive delle entrate a cui vanno aggiunte, come voce residuale, le altre 
spese correnti. In taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi dal principio generale 
dell'esigibilità. In particolare: 

 Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa previsione è stata stanziata nell’esercizio in cui è prevista la relativa liquidazione; 

 Rinnovi contrattuali (personale). La somma è imputabile all’esercizio di sottoscrizione del contratto collettivo, salvo che quest’ultimo non 
preveda il differimento nel tempo degli effetti economici; 

 Trattamento accessorio e premiante (personale). Questi importi sono stanziati nell’esercizio in cui diventeranno effettivamente esigibili dagli 
aventi diritto; 

 Fondo sviluppo risorse umane e produttività (personale). È stanziato nell’esercizio a cui la costituzione del fondo si riferisce; 

 Acquisti con fornitura intrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura fa nascere un’obbligazione passiva il cui valore è stato attribuito 
all’esercizio in cui si prevede sarà adempiuta completamente la prestazione; 

 Acquisti con fornitura ultrannuale (beni e servizi). Le uscite di questa natura sono attribuite, pro quota, agli esercizi in cui andrà a maturare la 
rata di affitto o sarà evasa la parte di fornitura di competenza di quello specifico anno; 

 Aggi sui ruoli (beni e servizi). È prevista nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate saranno accertate; 

 Gettoni di presenza (beni e servizi). Sono attribuiti all’esercizio in cui la prestazione è resa, e questo, anche nel caso in cui le spese siano 
eventualmente liquidate e pagate nell’anno immediatamente successivo; 

 Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). La spesa relativa all'utilizzo di beni di terzi è prevista a carico degli esercizi in cui l’obbligazione giuridica 
passiva viene a scadere; 

 Contributi in conto gestione (trasferimenti correnti). Sono stanziati nell’esercizio in cui si prevede sarà adottato l’atto amministrativo di 
concessione oppure nell’anno in cui il diritto ad ottenere l’importo si andrà a perfezionare;  

 Contributi in conto interessi (trasferimenti correnti). Sono di competenza degli esercizi in cui verranno a scadere le singole obbligazioni; 

 Contributi correnti a carattere pluriennale (trasferimenti correnti). Se previsti in bilancio, seguono i criteri di attribuzione esposti per i contributi 
in conto interesse; 

 Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e imputati negli esercizi in cui andrà a scadere ciascuna obbligazione 
giuridica passiva; 

 Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spese legali, la cui esigibilità non è determinabile a priori, sono 
provvisoriamente imputare all’esercizio in cui il contratto di prestazione d’opera intellettuale è firmato ed in deroga, quindi, al principio della 
competenza potenziata. Si tratta di un approccio adottato per garantire l’iniziale copertura e poi effettuare, in sede di riaccertamento dei 
residui passivi a rendiconto, la re-imputazione della spesa ad un altro esercizio. Quest’ultima operazione, comporterà il ricorso alla tecnica del 



  

  

fondo pluriennale vincolato che consente di reimputare l’impegno ad un altro esercizio, purché la relativa spesa sia stata interamente 
finanziata nell’esercizio in cui sorge l'originaria obbligazione; 

 Sentenze in itinere (beni e servizi). E' stata valutata dall'ente la possibilità di accantonare l'onere stimato in un apposito fondo rischi 
 
 
REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE:  
 

La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2024-2026 tiene conto della programmazione triennale del fabbisogno del personale 
e quindi del piano delle assunzioni, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 48 del 29/11/2024  nel quale risulta allegato anche il calcolo della 
capacità assunzionale 
del Comune di Arnara (dati relativi all'ultimo rendiconto approvato 2023). 
L’art. 33 comma 2 del Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 34 - Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi, 
convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58 (in S.O. n. 26, relativo alla G.U. 29/06/2019, n. 151), convertito con modificazioni dalla 
Legge 28.06.2019 n. 58, testualmente recita: “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 
comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale 
e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il 
personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata 
per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia 
esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, adottato in data 17 marzo 2020 sono state 
individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 
incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del (valore soglia prossimo al valore medio, nonché 
un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un 
rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto della gestione 
approvato. 
Ai sensi della circolare n. 17102/110/I Uff. V affari territoriali, del’08/06/2020, il nuovo regime sulla determinazione della capacità assunzionale dei 
Comuni, previsto dall’art. 33 comma 2 del sopra citato DL n. 34/2019, si applica a decorrere dalla data del 20 aprile 2020. 
 
I parametri rilevati per la definizione della capacità assunzionale del Comune di Arnara  con il nuovo metodo introdotto ai sensi dell’art. 33 c. 2 del 
D.L. 34/2019 e del D.M. 17.03.2020 di attuazione sono i seguenti: 
 

- ai sensi dell’art. 3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di Arnara  appartiene alla fascia demografica C (popolazione al 31/12/20212n. 2  1 99 abitanti) 
 e il parametro - sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del 
personale rispetto alle entrate correnti è pari al 27,60%; 
- il rapporto fra spesa del personale ed entrate correnti calcolato sulla base dei dati ricavati dai rendiconti 2021-2023 del Comune di Arnara è pari al 
24,28%.  
 
La spesa di personale prevista per l’esercizio 2025 di € 390.600,00  è riferita a n. 13 dipendenti di cui n. 10 dipendenti di ruolo e n. 3 dipendenti di altri 



  

  

enti con contratto ai sensi dell’art. comma 577 del CCNL degli enti locali e/o in convenzione ai sensi dell’art. 23. 
 
Tiene conto inoltre della spesa per il personale della  convenzione di ragioneria, della convenzione della  segreteria e dello scavalco di eccedenza del 
responsabile dell'ufficio tecnico e della polizia locale. 
Il rispetto dei vincoli in tema di personale si evincono dalle tabelle allegate alla programmazione triennale del fabbisogno del personale inserito nel 
DUP 2025-2027. 
 
IMPOSTE E TASSE  

La spesa per imposte e tasse dell’ente prevista per l’esercizio 2025 in euro 27.550,00è riferita alle spese per IRAP e spese per tasse automobilistiche 
e imposte di registro. 
 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI: 

La previsione di spesa tiene conto dei vincoli posti dalle leggi che si sono succedute nei tempi. Dal 2020 con la Legge di Bilancio 2020 Legge n. 
160/2019, all’art. 1 comma 590 (Allegato 1), sono state disapplicate le disposizioni relative ai “tagli da spesa” da effettuarsi nei seguenti ambiti: 
-studi ricerche e consulenze 
-relazioni pubbliche, convegni mostre e rappresentanza 
-sponsorizzazioni 
-missioni 
-formazione del personale 
-acquisto di immobili 
-acquisto, manutenzione noleggio autovetture 
Restano pertanto vincolati alle norme vigenti, sulle restrizioni delle spese per gli enti locali, solo le spese per l’acquisto di beni e servizi informatici. 
Le spese correnti stanziate  nel bilancio di previsione 2025/2027 ammontano ad euro 1.491.344,61 per l'anno 2025, ad euro 1.462.894,46 per l'anno 
2026 e ad euro  1.420.639,39 per l'anno 2027. 
 
 
 
INTERESSI PASSIVI:  

Le spese per interessi passivi del Comune di Arnara ammontano ad euro 65.189,47 per l'anno 2025, euro 63.135,41 per l'anno 2026 ed euro 
60.997,27 per l'anno 2027 comprensivi degli interessi passivi relativi alle anticipazioni di liquidità DL 35/2013. 
 
 
FONDO DI RISERVA: 
 

Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dal D.Lgs. n. 267/2000 all’art. n.166 
(minimo 0,3% e massimo 2% delle spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente: 
 
- euro 7.104,95  pari allo 0,48% 
- euro 7.131,62  pari allo 0,49% 



  

  

- euro 6.614,69  pari allo 0,47%  
del totale delle spese correnti 
 
FONDO DI RISERVA DI CASSA 

Per il primo esercizio è stato stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo dieuro 30.000,00, pari allo 0,31%  delle spese finali previste in 
bilancio, e quindi non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del D.Lgs. n. 
267/2000. 
 
ACCANTONAMENTO DEL FONDO RISCHI SPESE LEGALI: 
 

L'Ente ha previsto un accantonamento a Fondo rischi forfettario pari a euro 3.000,00 per gli esercizi 2025 e 2026 ed euro 2.000,00 per l'esercizio 
2027  che si somma al fondo liti e contenzioso accantonato nel Risultato di Amministrazione esercizio  2023  di euro 14.961,69. 
 
FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’:  
 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3. prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per l’intero importo del credito anche, per le 
quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative al codice della strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i proventi 
derivanti dalla lotta all’evasione, ecc.. 
Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. A tal fine è 
stanziata nel bilancio di previsione un’apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 
determinato in considerazione della 
dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 
ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto d’impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di 
amministrazione come quota accantonata. Ciò al fine di evitare che tali entrate siano utilizzate per il finanziamento di spese esigibili nel corso del 
medesimo esercizio. 
Negli esercizi considerati dal bilancio di previsione, secondo i principi contabili in vigore e d ai sensi della Legge di Bilancio 2020, Legge n. 160/2019, 
occorre stanziare in bilancio una quota pari al 100% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia 
esigibilità allegato al bilancio di previsione. 
In relazione al Comune di Arnara , le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione sono diverse. 
Si elencano di seguito le principali: 
1. Imposte, tasse e proventi assimilati (TARI, Canone concessorio, recupero evasione tributaria/partite arretrate); 
2. Proventi derivanti dalla vendita di servizi (proventi palestre, fitti attivi, proventi da illuminazione votiva, proventi da diritti sulla pubblicità e pubbliche 
affissioni). 
 
Per determinare l’accantonamento al fondo per le entrate ritenute di dubbia e difficile esazione occorre dall’esercizio 2021 che l’accantonamento del 
F.C.D.E. a bilancio venga quindi effettuato per un valore pari al 100% del determinato, il Fondo accantonato sarà quindi pari al 100% del rapporto tra 
incassi in conto competenza e i relativi accertamenti dell’ultimo quinquennio. 



  

  

La media utilizzata è quella relativa al metodo A della media semplice. 
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario sia l’individuazione che il livello di 
analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di risorsa o di capitoli.  
 
FONDO DI GARANZIA CREDITI COMMERCIALI 
 

Il comma 862 della legge 145/2018 stabilisce l'obbligo, a carico delle amministrazioni che non riducono il proprio stock di debito o che non rispettano i 
tempi di pagamento, di accantonare un fondo di garanzia dei debiti commerciali. Il termine per effettuare la costituzione del fondo è il 28 febbraio 
2025 e la verifica verrà fatta con i dati definitivi del 31/12/2024. Non avendo a questa data gli indicatori disponibili si procederà, a fini prudenziali, ad 
accantonare il Fondo pari a quello dell'esercizio 2024 e se del caso, alla sua eventuale rideterminazioni a seguito della esatta determinazione. 
 
 
Le spese correnti 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Redditi da lavoro dipendente 373.886,89 353.794,76 439.242,44 325.422,70 332.422,70 331.122,70 -25,912 % 

Imposte e tasse a carico dell'ente 27.639,63 25.445,86 35.468,07 27.550,00 27.850,00 27.750,00 -22,324 % 

Acquisto di beni e servizi 545.475,89 566.391,11 696.777,57 700.579,68 650.662,62 641.762,62 0,545 % 

Trasferimenti correnti 188.738,65 206.246,91 169.498,64 154.810,05 153.322,05 153.322,05 -8,665 % 

Interessi passivi 71.121,78 69.138,47 67.162,79 65.189,47 63.135,41 60.997,27 -2,938 % 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 40.004,83 30.627,98 78.580,85 97.200,00 94.700,00 65.700,00 23,694 % 

Altre spese correnti 17.517,60 29.241,91 145.977,24 156.891,97 140.801,68 139.984,75 7,477 % 

TOTALE SPESE CORRENTI 1.264.385,27 1.280.887,00 1.632.707,60 1.527.643,87 1.462.894,46 1.420.639,39 -6,434 % 

 
 



  

  

 
 
 
4.1.1) Fondo crediti dubbia esigibilita' corrente 

 
ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE PARTE CORRENTE 

 

Codice 
Bilancio 

Descrizione 
 

Anno Stanziamento 
Accantonamento 
minimo dell'ente 

Accantonamento 
effettivo del'ente 

Metodo 

2025  100,00% 100,00%  

2026  100,00% 100,00%  

2027  100,00% 100,00%  

3.01.03.01.002 CANONE DI CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O 
AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE 

2025 10.000,00 1.241,00 1.241,00 A 

2026 10.000,00 1.241,00 1.241,00  

2027 10.000,00 1.241,00 1.241,00  

3.01.03.01.002 CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 2025 1.000,00 124,10 124,10 A 

2026 1.000,00 124,10 124,10  

2027 1.000,00 124,10 124,10  

1.01.01.51.000 Tassa smaltimento dei rifiuti solidi urbani Tassa sui rifiuti (Tari) - art.1 co. 639 L.147/13 2025 268.998,00 65.716,21 65.716,21 A 

2026 268.998,00 65.716,21 65.716,21  

2027 268.998,00 65.716,21 65.716,21  

1.01.01.99.002 Recupero evasione tributi 2025 60.000,00 14.658,00 14.658,00 A 

2026 60.000,00 14.658,00 14.658,00  

2027 60.000,00 14.658,00 14.658,00  

3.01.02.01.000 PROVENTI ILLUMINAZIONE VOTIVA 2025 28.000,00 3.474,80 3.474,80 A 

2026 28.000,00 3.474,80 3.474,80  

2027 28.000,00 3.474,80 3.474,80  

TOTALE  GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE ESAZIONE PARTE CORRENTE  2025 367.998,00 85.214,11 85.214,11  

2026 367.998,00 85.214,11 85.214,11  

2027 367.998,00 85.214,11 85.214,11  

 
 



  

  

 
4.2) Spese in conto capitale 
 
 

Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente, gli investimenti fissi lordi, i contributi agli investimenti, i trasferimenti in conto 
capitale ed a cui si aggiunge la voce residuale delle altre spese in conto capitale. 

Con riguardo alle problematiche contabili di ampio respiro prese in considerazione durante la stesura del bilancio, si evidenzia quanto segue: 

 Finanziamento dell'opera. La copertura delle spese d'investimento deve sussistere fin dall'inizio e per l'intero importo della spese; 

 Adeguamento del cronoprogramma. L'intervento può essere realizzato nei tempi previsti oppure subire variazioni in corso d'opera dovute al 
verificarsi di situazioni non previste o preventivabili. L'adeguamento delle previsioni con l'andamento effettivo sarà effettuato con una 
variazione di bilancio che ricollocherà sia le previsioni di spesa che gli impegni eventualmente già assunti, con l'interessamento del fondo 
pluriennale; 

 Trasferimenti in conto capitale a favore di terzi. Si tratta dell'erogazione di fondi a beneficio di altri soggetti che assume natura di un 
disinvestimento. Queste voci sono collocate negli equilibri di bilancio tra quelle assimilate alle uscite di parte corrente. Gli eventuali 
stanziamenti di questa natura sono pertanto soggetti agli stessi principi di competenza adottati per i trasferimenti correnti. 

 
 
Il Piano Triennale delle Opere Pubbliche 2025/2027 è inserito nel Documento Unico di Programmazione 2025/2027 a cui si rimanda. 
 
Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per macroaggregati. 
 
 
 
Le spese conto capitale 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 840.384,04 1.175.141,93 4.145.921,14 5.877.092,47 3.084.000,00 4.361.950,00 41,756 % 

Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altre spese in conto capitale 14.419,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE SPESE CONTO CAPITALE 854.803,04 1.175.141,93 4.145.921,14 5.877.092,47 3.084.000,00 4.361.950,00 41,756 % 

 
 



  

  

 
4.2.1) Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili 
 

Di seguito si riportano l’elenco degli interventi di manutenzione straordinaria, degli acquisti in conto capitale nonché l’elenco dei lavori pubblici 
stanziati nel triennio. 
 
 
 
Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili 
 

DESCRIZIONE 2025 
DI CUI GIA 

IMPEGNATO 
2024 E PREC. 

2026 2027 

RISTRUTT. E ADEGUAMENTO VIABILITA COMUNALE  
           
269.026,11    

                                  
-    

                           
-    

RIGENERAZIONE INNOVAZIONE BORGO STORICO  
           
990.000,00  

           
146.538,00  

                                  
-    

                           
-    

PNRR - CONSOLIDAMENTO MOOVIMENTO FRANOSO VIA COSTE 
        
1.050.000,00  

           
155.000,00  

                                  
-    

                           
-    

SISTEMAZ. MOVIMENTO FRANOSO LOC. COLLE ORSO  
           
998.021,36    

                                  
-    

                           
-    

PNRR RECUPERO MOVIMENTO FRANOSO VIA GROTT 
        
1.050.000,00  

           
150.000,00  

                                  
-    

                           
-    

COMPLET. IMPIANTO SPORTIVO MADONNA CARMINE 
                             
-      

                
500.000,00  

                           
-    

RECUPERO MOVIMENTO FRANOSO VIA GROTTI 
                             
-      

                
210.000,00  

                           
-    

RISTRUTTURAZIONE STRADA COMUNALE VIA COSTA GRANDE  
                             
-      

                
265.000,00  

                           
-    

PROGETTO SVILUPPO LOCALE ARNARA 
                             
-      

             
1.600.000,00  

                           
-    

ADEGUAMENTO CAMPO SPORTIVO SPOGLIATOI 
                             
-      

                
500.000,00  

                           
-    

REALIZZAZIONE PERCORSO CICLABILE 
                             
-      

                                  
-    

          
225.000,00  



  

  

LAVORI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SEDE COMUNALE  
                             
-      

                                  
-    

          
185.000,00  

LAVORI DI CONSOLIDAMENTO VADO DEL TUFO SAN CLEMENTE 
                             
-      

                                  
-    

          
300.000,00  

RECUPERO MOVIMENTO FRANOSO COLLE MICATELLI 
                             
-      

                                  
-    

          
185.000,00  

MANUTENZIONE STRADA VIA FARNILLI 
                             
-      

                                  
-    

          
300.000,00  

RECUPERO E RISTRUTTURAZIONE IMPAINTO POLIFUNZIONALE 
                             
-      

                                  
-    

          
350.000,00  

MESSA IN SICUREZZA DISCARICA VIA MANDRELLE 
                             
-      

                                  
-    

          
807.950,00  

REALIZZAZIONE NUOVO ACCESSO AL PAESE VIA MIOVATO 
                             
-      

                                  
-    

      
2.000.000,00  

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DELL'ARCHIVIO STORICO 
           
198.983,00    

                                  
-    

                           
-    

OPERE DI MANUT. E AMMODERNAMENTO DEL CENTRO STORICO 
           
300.000,00    

                                  
-    

                           
-    

LAVORI RIQUALIFICAZIONE LOCALI DELLA SCUOLA DI VIA BISTRA 
        
1.188.000,00    

                                  
-    

                           
-    

  
        
6.044.030,47  

           
451.538,00  

             
3.075.000,00  

      
4.352.950,00  

 
 
 
 
4.3) Spese per incremento delle attività finanziarie 
 

Parliamo di operazioni riconducibili ad acquisizioni di attività finanziarie , concessione di crediti a breve, medio e lungo termine , con l'aggiunta della 
voce residuale relativa alle altre spese per incremento di attività finanziarie. 

Gli stanziamenti di questa natura sono previsti nel bilancio dell'esercizio in cui viene a scadere l'obbligazione giuridica passiva, rispettando quindi la 
regola generale dell'esigibilità. 



  

  

4.4) Spese per rimborso di prestiti 

 
Il residuo debito dei mutui al 31.12.2024 a seguito del pagamento delle rate capitale in scadenza al 31.12.2024   sarà  pari a euro 1.447.501,62  più 
euro 310.480,00  a titolo di anticipazione di liquidità. 
 
Gli oneri di ammortamento relativi alla quota capitale dei mutui in essere presso la CDP spa ammontano a euro 48.686,77  per l'anno 2025, euro 
50.682,80 per l'anno 2026 ed euro 52.762,34 per l'anno 2027. 
Gli oneri di ammortamento relativi alla quota capitale dei mutui per anticipazione do liquidita ammontano ad euro 13.116,96 per l'anno 2025, ad euro 
13.288,18 per l'anno 2026 ed ad euro 13.463,71 per l'anno 2027. 
 
Le spese per rimborso prestiti 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 56.013,28 57.959,47 59.720,84 61.803,73 63.970,98 66.226,05 3,487 % 

TOTALE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 56.013,28 57.959,47 59.720,84 61.803,73 63.970,98 66.226,05 3,487 % 

 
 
 
 
Le spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 333.233,33 385.361,55 385.361,55 385.361,55 15,643 % 

TOTALE SPESE PER CHIUSURA ANTICIPAZIONI ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 0,00 0,00 333.233,33 385.361,55 385.361,55 385.361,55 15,643 % 

 
 



  

  

 
4.6) Spese per conto di terzi e partite di giro 

 
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate. 
 
 
 
Le spese per conto terzi e partite di giro 
 

Descrizione Tipologia/Categoria  

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2022 

Rendiconto 
2023 

Rendiconto 
2024 

Stanziamento 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Uscite per partite di giro 206.315,33 311.206,74 973.616,00 973.616,00 973.616,00 973.616,00 0,000 % 

Uscite per conto terzi 12.445,46 4.780,28 133.000,00 133.000,00 133.000,00 133.000,00 0,000 % 

TOTALE SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 218.760,79 315.987,02 1.106.616,00 1.106.616,00 1.106.616,00 1.106.616,00 0,000 % 

 
 



  

  

 
5) ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 
 

Si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. 
Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime, ovvero 
limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o 
più esercizi. 
 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 
• donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni condoni; 
• gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 
• entrate per eventi calamitosi; 
• alienazione di immobilizzazioni; 
• le accensioni di prestiti; 
• i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi "continuativi" dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza 
l’erogazione, sono totalmente destinati al finanziamento della spesa d'investimento. 
 
Tra le spese non ricorrenti occorre inoltre segnalare: le spese per il recupero dell'evasione tributaria e molte altre spese che, per loro natura, sono 
non indispensabili e comunque rinunciabili 
 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 
Rimborsi spese per consultazioni 
elettorali a carico di altre PP.AA. 

6.000,00 Consultazioni elettorali o 
referendarie locali 

6.000,00 

Donazioni  Ripiani disavanzi pregressi di 
aziende e società e gli altri 
trasferimenti in c/capitale 

 

Gettiti derivanti dalla lotta 
all’evasione tributaria 

 Sentenze esecutive e atti 
equiparati 

 

Proventi sanzioni Codice della 
Strada 

   

Entrate per eventi calamitosi  Spese per eventi calamitosi  

Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni    

Condoni    

Alienazione di immobilizzazioni    

Accensioni di prestiti  Investimenti diretti  

Contributi agli investimenti 6.044.030,47 Contributi agli investimenti 6.044.030,47 

TOTALE ENTRATE  TOTALE SPESE  

 
 



  

  

6) GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 
 

I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia fideiussoria per l'assunzione di mutui 
destinati ad investimenti e per altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da essi dipendenti, da consorzi cui partecipano nonché dalle 
comunità montane di cui fanno parte che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 
18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore della società di capitali, costituite ai sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera e), per 
l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1. In tali casi i comuni, le province e le città metropolitane 
rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario 
successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla propria quota percentuale di partecipazione alla società. 
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, 
come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla 
ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su terreni di proprietà dell'ente locale, purché' siano sussistenti le seguenti condizioni:  
• il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la possibilità' di utilizzo 
delle strutture in funzione delle esigenze della collettività locale; 
• la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione; 
• la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione o ristrutturatone dell'opera. 
 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente Comune di Arnara  a favore  di enti o di altri soggetti, pubblici e privati, ai sensi della 
normativa vigente 
 
 
 
 
 
 



  

  

 
7) ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA 
CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 
 

La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari, derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati. 
 
Non sono mai stati attivati dal Comune di Arnara  contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 
 



  

  

 
10) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ED ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI 
TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE 
 

Di seguito si riporta il prospetto dimostrativo del risultato presunto di amministrazione con riguardo all'esercizio 2023. Questo allegato è stato 
introdotto dalle nuove norme di armonizzazione dei bilanci pubblici al fine di imporre agli Enti Locali una verifica preliminare del risultato della 
gestione in corso; qualora dalla verifica dovesse emergere un risultato presunto negativo (disavanzo di amministrazione) il bilancio di esercizio deve 
prevedere uno specifico stanziamento in parte spesa e, quindi, provvedere al ripiano ed alla copertura. 

Il risultato di amministrazione, presunto o definitivo, è stato calcolato e poi scomposto nelle singole componenti (fondi accantonati, vincolati, destinati 
agli investimenti, non vincolati), e ciò al fine di conservare l'eventuale vincolo di destinazione dei singoli elementi. Il margine di azione dell'ente 
nell'utilizzare il risultato di amministrazione dell'esercizio precedente, infatti, dipende essenzialmente da due fattori: l'esistenza o meno di una 
situazione definitiva che può, a sua volta, essere già stata formalizzata o meno. 

 
 
 



  

  

 
10.1) Risultato di amministrazione presunto 
 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
 (ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2025 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)* 
 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2024 1.201.670,05 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2024 65.041,94 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2024 1.825.911,12 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2024 1.636.768,70 
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2024 0,00 
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2024 0,00 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2024 0,00 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2024 e alla data di redazione del bilancio 
dell'anno 2025 

1.455.854,41 

   

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00 
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00 
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00 
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00 
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2024 0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2024 (1) 0,00 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024 (2) 1.455.854,41 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024  

  
Parte accantonata (3)  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2024 (4) 375.044,23 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2024 (solo per le regioni) (5) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5) 310.480,90 

Fondo  perdite società partecipate (5) 0,00 

Fondo contenzioso (5) 17.961,69 

Altri accantonamenti (5) 169.006,84 

B) Totale parte accantonata 872.493,66 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 44.623,50 
Vincoli derivanti da trasferimenti 115.445,93 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 
Altri vincoli 0,00 



  

  

C) Totale parte vincolata 160.069,43 

Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 0,00 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 423.291,32 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024  

Utilizzo quota vincolata  

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo – salvo 
l’utilizzo del FAL)  

26.233,92 

Utilizzo quota vincolata 0,00 
Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 
Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 26.233,92 
 
(*) Indicare gli anni di riferimento. 
(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata del bilancio di previsione per l'esercizio 2025. 
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria. 
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2023, incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2024 (importo 
aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2023. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2024 è approvato nel corso dell'esercizio 2025, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 
crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2024. 
(5) Indicare l'importo del fondo 2024 risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2023, incrementato dell'importo relativo al fondo 2024 stanziato nel bilancio di previsione 2024 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi 
del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2023. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2025 è approvato nel corso dell'esercizio 2025, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 2024 indicato nel prospetto del risultato di 
amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2025. 
(6) Solo per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 
(7) In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione presunto da ripianare (lettera E al netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (lettera F). 
 



  

  

 
Allegato a/1)  Risultato di amministrazione - quote accantonate 

 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*) 

2025 - 2026 - 2027 
 

Capitolo di 
spesa  

Descrizione 
Risorse accantonate  

al 1/1/2024 

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 
dell'esercizio 2024 

(con segno -1) 

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa 

del bilancio 
dell'esercizio 2024 

Variazione degli 
accantonamenti che 

si prevede di 
effettuare in sede di 

rendiconto 2024 
(con segno +/-) (2) 

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione 
presunto al 
31/12/2024 

Risorse accantonate 
presunte al 

31/12/2024 applicate 
al primo esercizio 

del bilancio di 
previsione 

  (a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+(c)+(d) (f) 

 

Fondo anticipazioni liquidità 

 FONDO ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA 323.429,90 -12.949,00 0,00 0,00 310.480,90 13.116,96 

Totale Fondo anticipazioni liquidità 323.429,90 -12.949,00 0,00 0,00 310.480,90 13.116,96 
 

Fondo perdite società partecipate 

Totale Fondo perdite società partecipate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Fondo contenzioso 

10181006/1 FONDO ACCANTONAMENTO 
CONTENZIOSO 

14.961,69 0,00 3.000,00 0,00 17.961,69 0,00 

Totale Fondo contenzioso 14.961,69 0,00 3.000,00 0,00 17.961,69 0,00 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

10181001/1 FONDO CREDITI DI DUBBIA E 
DIFFICILE ESAZIONE 

470.218,95 0,00 0,00 -95.174,72 375.044,23 0,00 

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 470.218,95 0,00 0,00 -95.174,72 375.044,23 0,00 
 

Fondo garanzia debiti commerciali 

10181008/1 FONDO GARANZIA DEBITI 
COMMERCIALI DAL 2023 

116.844,78 0,00 15.980,35 0,00 132.825,13 0,00 

Fondo di garanzia debiti commerciali 116.844,78 0,00 15.980,35 0,00 132.825,13 0,00 
 

Accantonamento residui perenti (solo per le regioni) 

Totale Accantonamento residui perenti (solo per le 
regioni) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Altri accantonamenti(4) 

 economia di spesa su capitoli del 
personale 

10.000,00 0,00 0,00 0,00 10.000,00 0,00 

 Quota FAL liberata nell'esercizio, da 12.949,90 -12.949,90 0,00 0,00 0,00 0,00 



  

  

iscrivere in Entrata del bilancio 2023 

 Quota FAL liberata nell'esercizio, da 
iscrivere in Entrata del bilancio 2024 

12.949,90 0,00 0,00 0,00 12.949,90 13.116,96 

10181005/1 FONDO ACCANTONAMENTO TFM 
SINDACO 

5.969,35 -1.945,54 2.208,00 0,00 6.231,81 0,00 

10181009/1 FONDO PASSIVITA' POTENZIALI 7.000,00 0,00 0,00 0,00 7.000,00 0,00 

Totale Altri accantonamenti 48.869,15 -14.895,44 2.208,00 0,00 36.181,71 13.116,96 
 

TOTALE 974.324,47 -27.844,44 21.188,35 -95.174,72 872.493,66 26.233,92 

 
(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione approvato nel corso dell'esercizio 2025 preveda l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione presunto. 
(1) Indicare, con il segno (-), l’utilizzo dei fondi accantonati attraverso l'applicazione in bilancio della corrispondente quota del risultato di amministrazione. 
(2) Indicare con il segno (+) i maggiori accantonamenti nel risultato di amministrazione effettuati in sede di predisposizione del rendiconto, e con il segno (-), le riduzioni degli accantonamenti effettuati in sede di predisposizione del rendiconto. 
(4) I fondi di riserva e i fondi speciali non confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione. 



  

  

 
 

Allegato a/2)  Risultato di amministrazione - quote vincolate 
 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*) 

2025 - 2026 - 2027 
 

Capitolo di 
entrata 

Descrizione 
Capitolo di 

spesa 
Descrizione 

Risorse vincolate 
al 1/1/2024 

Entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio 2024 
(dati presunti) 

Impegni presunti 
esercizio 2024 
finanziati da 

entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

Fondo pluriennale 
vincolato al 
31/12/2024 

finanziato da 
entrate vincolate 

accertate 
nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

Cancellazione 
nell'esercizio 2024 

di residui attivi 
vincolati o 

eliminazione del 
vincolo su quote 
del risultato di 

amministrazione 
(+) e cancellazione 
nell'esercizio 2024 
di residui passivi 

finanziati da 
risorse vincolate (-

) (gestione dei 
residui) : (dati 

presunti)  

Cancellazione 
nell'esercizio 2024 

di impegni 
finanziati dal 

fondo pluriennale 
vincolato dopo 

l'approvazione del 
rendiconto 

dell'esercizio 2023 
se non 

reimpegnati 
nell'esercizio 2024 

(+) 

Risorse vincolate 
nel risultato di 

amministrazione 
presunto al 
31/12/2024 

Risorse vincolate 
presunte al 
31/12/2024 

applicate al primo 
esercizio del 
bilancio di 
previsione 

    (a) (b) (c) (d) (e) (f) 
(g)=(a)+(b) 

-(c)-(d)-(e)+(f) 
(i) 

 

Vincoli derivanti dalla legge 

 Entrate per covid  Fondo funzioni 
fondamentali covid ( 
contiene euro 280,00 per 
straordinario PL ed euro  
2282 per sanificazioni 
risorse anno 2020) 

59.498,00 0,00 14.874,50 0,00 0,00 0,00 44.623,50 0,00 

Totale vincoli derivanti dalla legge (h/1) 59.498,00 0,00 14.874,50 0,00 0,00 0,00 44.623,50 0,00 

 

Vincoli derivanti da Trasferimenti 

 RISTORI SPECIFICI DI 
SPESA COVID 

 SPESE ENERGIA, 
SPESE 
STRAORDINARIO PL, 
SPESE  SANIFICAZIONI 

19.759,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 19.759,00 0,00 

 RISTORI SPESCIFICI DI 
SPESA 

 RISTORI SPECIFICI DI 
SPESA 

2.562,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.562,00 0,00 

48/1 Fondo di solidarieta' 11040310/1 Incremento dotazione 
asilo nido ex art. 1 comma 
449 lett. d sexies - 
Potenziamento trasporto 
disabili ex art 1b c. 449 
lett d octies - legge 
2023/2016 

29.963,38 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 29.963,38 0,00 

68/0 TRASFERIMENTO 
DESTINATI AD OPERE 
PUBBLICHE IN MATERIA 
DI EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO E 
SVILUPPO 
TERRITORIALE 
SOSTENIBILE 

68/0 TRASFERIMENTO 
DESTINATI AD OPERE 
PUBBLICHE IN MATERIA 
DI EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO E 
SVILUPPO 
TERRITORIALE 
SOSTENIBILE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



  

  

89/1 CONTRIBUTO ONERI 
SEGRETARIO 

10120107/1 FONDI MINISTERIALI 
PER COMPETENZE  
SEGRETARIO 
COMUNALE 

13.333,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.333,00 0,00 

101/1 PNRR MISSIONE 1 
COMPONENTE 1 
INVESTIMENTO 1.2 
ABILITAZIONE AL 
CLOUD PER LE PA 
LOCALI - COMUNI CAP 
U. 10110310/1 

10110310/1 PNRR MISSIONE 1 
COMPONENTE 1 
INVESTIMENTO 1.2 
ABILITAZIONE AL 
CLOUD PER LE PA 
LOCALI COMUNI CAP . E 
101/1 

47.427,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 47.427,00 0,00 

441/1 CONTRIBUTO REG. PER 
VALORIZZAZIONE 
PATRIMONIO 
CULTURALE PICCOLI 
COMUNI DEL LAZIO - U. 
20520104/1 

20520104/1 VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO 
CULTURALE DEI 
PICCOLI COMUNI - E. 
441/1 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

452/9 FINANZIAMENTO GAL 
PER INVESTIMENTI USO 
PUBBLICO PER 
INFRASTRUTTURE SU 
PICCOLA SCALA - U. 
20420104/3 

20420104/3 FINANZIAMENTO GAL 
PER INVESTIMENTI USO 
PUBBLICO PER 
INFRASTRUTTURE SU 
PICCOLA SCALA - E. 
452/9 

2.372,41 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.372,41 0,00 

457/4 CONTRIBUTO 
MINISTERO PER 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
STRADE, MARCIAPIEDI 
E DELL'ARREDO 
URBANO - CAP U. 
20910106/1 

20910106/1 COMPLETAMENTO 
ARREDO URBANO 
CENTRO STORICO - 
CAP E. 457/4 

29,14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 29,14 0,00 

Totale vincoli derivanti da trasferimenti (h/2) 115.445,93 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 115.445,93 0,00 

 

Vincoli derivanti da finanziamenti 

Totale vincoli derivanti da finanziamenti (h/3) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Vincili formalmente attribuiti dall'ente 

Totale vincoli formalmente attribuiti dall'ente (h/4) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Altri vincoli 

Totale altri vincoli (h/5) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

TOTALE RISORSE VINCOLATE  (h+(h/1)+(h/2)+(h/3)+(h/4)+(h/5)) 174.943,93 0,00 14.874,50 0,00 0,00 0,00 160.069,43 0,00 

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge  (i/1) 0,00  

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti  (i/2) 0,00  

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti  (i/3) 0,00  

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente  (i/4) 0,00  

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro  (i/5) 0,00  

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate  (i=i/1+i/2+i/3+i/4+i/5) 0,00  

   Totale risorse vincolate da legge al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/1=h/1-i/1) 44.623,50  

   Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/2=h/2-i/2) 115.445,93  

   Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/3=h/3-i/3) 0,00  



  

  

   Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/4=h/4-i/4) 0,00  

   Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/5=h/5-i/5) 0,00  

   Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l=h-i) (1) 160.069,43  

 
(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto. 
(1) Importo immediatamente utilizzabile nelle more dell'approvazione del rendiconto. Nel corso dell'esercizio provvisorio è utilizzabile nei limiti di quanto previsto nel principio applicato della contabilità finanziaria. 



  

  

 
 

Allegato a/3)  Risultato di amministrazione - quote destinate 
 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*) 

2025 - 2026 - 2027 
 

Capitolo di 
entrata 

Descrizione 
Capitolo di 

spesa  
Descrizione 

Risorse destinate 
agli investimenti  

al 1/1/2024 

Entrate destinate 
agli investimenti 

accertate 
nell'esercizio 2024 

(dato presunto) 

Impegni esercizio 
2024 finanziati da 
entrate destinate 

accertate 
nell'esercizio o da 

quote destinate del 
risultato di 

amministrazione 
(dati presunti) 

Fondo pluriennale 
vincolato al 

31/12/2024 finanziato 
da entrate destinate 

accertate 
nell'esercizio o da 

quote destinate del 
risultato di 

amministrazione 

Cancellazione di 
residui attivi 

costituiti da risorse 
destinate agli 
investimenti o 

eliminazione della 
destinazione su 

quote del risultato di 
amministrazione (+) 
e cancellazione di 

residui passivi 
finanziati da risorse 

destinate agli 
investimenti (-) 
(gestione dei 

residui) 

Risorse destinate 
agli investimenti nel 

risultato di 
amministrazione 

presunto al 
31/12/2024 

Risorse destinate 
agli investimenti nel 
risultato presunte al 
31/12/2024 applicate 

al primo esercizio 
del bilancio di 

previsione 

    (a) (b) (c) (d) (e) (f)=(a)+(b)-(c)-(d)-(e) (g) 

 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   Totale quote accantonate nel risultato di amministrazione presunto riguardanti le risorse destinate agli investimenti 0,00  

   Totale risorse destinate nel risultato di amministrazione presunto al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (1) 0,00  

 
(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione approvato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2024 preveda l’utilizzo delle quote del risultato di amministrazione destinate agli investimenti. 
(1) Le risorse destinate agli investimenti costituiscono una componente del risultato di amministrazione utilizzabile solo a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. 



  

  

 
11) ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 
 

 
 
L’articolo 18-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le Regioni, gli enti locali e i loro enti ed organismi strumentali, adottino un sistema 
di indicatori semplici, denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del 
bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni. 
In attuazione di detto articolo, è stato emanato per gli enti locali il decreto del Ministero dell’interno del 22 dicembre 2015. 
In rapporto dal dettato normativo evidenziato è stato redatto il Piano degli indicatori per l’Ente come strumento di programmazione da approvare con 
il bilancio di previsione 2024 - 2026. 
Al bilancio di previsione 2024 – 2026 è allegato come previsto dalla vigente normativa, il piano degli indicatori a cui si rimanda. 
 
 
 



  

  

 
12) CONCLUSIONI 
 

I documenti contabili sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa in vigore (D.Lgs.n.118/11). In particolare, il bilancio 
complessivo è in equilibrio e la scomposizione dello stesso nelle singole componenti rispecchia le prescrizioni di legge. 

Gli stanziamenti di entrata, nel loro totale complessivo, corrispondono a quelli di spesa per l’intero triennio oggetto di programmazione, mentre è stato 
valutato con la dovuta attenzione anche il fabbisogno complessivo di cassa, con i relativi flussi previsti in entrata (incassi) e in uscita (pagamenti). 

I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio della “competenza finanziaria potenziata” mentre risultano correttamente 
calcolati (e stanziati a bilancio) il risultato di amministrazione, il fondo crediti di dubbia esigibilità ed il il fondo pluriennale vincolato. I crediti verso terzi 
sono stati attentamente valutati come il possibile accantonamento del rispettivo fondo svalutazione.  

I fenomeni analizzati in questa relazione, infine, sono stati descritti con un approccio che li rendesse più comprensibili agli interlocutori, pubblici o 
privati, in possesso di una conoscenza sulla complessa realtà economica e finanziaria dell’ente locale. 

 
 
 
  


